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POLITICA MONETARIA

L’Inghilterra alza i tassi dello 0,25%
FRANCO BRIZZO

L a Banca d’Inghilterra, con una decisione attesa dei mercati, ha annunciato
ieri in mattinata di aver alzato dello 0,25% il tasso di finanziamento por-
tandolo al 5,75%. Si tratta del terzo aumento negli ultimi cinque mesi. In

estateinfattiiltassobasebritannicoeraalminimoda22annidel5%.
In un comunicato diffuso agli organi di stampa l’istituto centrale inglese ha spie-
gatoladecisioneaffermandodiaverrilevato«segnali inaumentodiaccelerazione
dell’economia concretizzatisi nell’impennata dei consumi natalizi e nell’incre-
mentodeiprezzidellecase».

Microsoft, il passo indietro di Bill Gates
Lascia la carica di amministratore all’amico Steve Ballmer. Effetto dell’indagine antitrust?

LA BORSA
mIDEX 31.983 +0,86

MIBTEL 27.711 +0,76

MIB30 40.623 +0,69

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,027
-0,003 1,030

LIRA STERLINA 0,625
0,000 0,625

FRANCO SVIZZERO 1,611
+0,002 1,609

YEN GIAPPONESE 108,890
-0,210 109,100

CORONA DANESE 7,445
0,000 7,445

CORONA SVEDESE 8,647
-0,025 8,672

DRACMA GRECA 331,050
+0,250 330,800

CORONA NORVEGESE 8,179
-0,037 8,216

CORONA CECA 36,149
+0,161 35,988

TALLERO SLOVENO 199,944
+0,100 199,844

FIORINO UNGHERESE 254,790
+0,010 254,780

SZLOTY POLACCO 4,175
-0,008 4,183

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,489
-0,012 1,501

DOLL. NEOZELANDESE 1,964
-0,024 1,988

DOLLARO AUSTRALIANO 1,545
-0,020 1,565

RAND SUDAFRICANO 6,230
-0,035 6,265

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Una nuova fase si
apre alla Microsoft: Bill Gates, il
«ragazzo» d’oro della Nuova Eco-
nomia americana, ha promosso
l’attuale presidente e suo amico
personale Steve Ballmer ammini-
stratoredelegatooperativodel co-
losso informatico. Resta «chair-
man» del gruppo e il motivo uffi-
ciale della decisione è che in que-
sto modo «potrò tornare a quello
che io amo di più, il lavoro sulle
tecnologie del futuro». Una volta
lasciata la responsabilità delle
operazioni giorno per giorno a
Ballmer, si darà, giura, anima e
corpo alla nuova missione di re-
sponsabile dell’architettura so-
ftware.

Subito dopo le prime battute
della conferenza stampa organiz-
zata dopo la chiusura di Wall
Street, il titolo Microsoft è sceso
nel dopomercato dell’1,9%. Non
èsullaprimamezzorachesiposso-
no fondare giudizi meditati sulla
decisione di Bill Gates, ma secon-
domoltianalisti lasvoltaèdiquel-
le storiche. Microsoft non si iden-
tificheràpiùconilvoltodiragazzo
diGates (sarebbemeglio diredi ex
ragazzo). Steve Ballmer è un vec-
chio amico di Gates e lavora alla
Microsoft da vent’anni, nulla fa
pensareoggiadivorziotensionial
verticedellasocietà.

Non c’è analista del settore che
interpreti la decisione come una
crisi al vertice delgruppo. Idestini
diGatesedellaMicrosoft,chefon-
dò a metà degli anni ‘70 con Paul
Allen e che lo ha reso l’uomo pro-
babilmente più ricco del mondo
con una fortuna personale stima-
ta in80 miliardidi dollari, restano
fortemente intrecciati. Ma le con-
dizioni in cui opera adesso la Mi-
crosoft sono molto diverse da
quelle nelle quali operava solo un
paio di mesi fa e questo perché si è
trovata nel ciclone dell’antitrust

americano. Proprio in questi gior-
ni il titolo Microsoft è caduto ma-
lamente alla notizia che ha ormai
preso corpo il progetto di dividere
il colosso informatico in tre parti
separate. Progetto sacrosanto dal
punto di vista del rispetto delle re-
gole della concorrenza, ma che
nei giorni in cui America Online e
Time Warner annunciano la più
ricca e importante fusione della
storia suona paradossale essendo
stata propria America Online una
delle più importanti società dan-
neggiate dal monopolio Micro-
soft.

Sulla strategia del colosso infor-
matico non ci sono contrasti tra

Gates e Ballmer. Ieri il nuovo am-
ministratore delegato operativo
ha dichiarato seccamente che «l’i-
potesi di uno smembramento del
gruppo è irresponsabile, sciagura-
ta». In effetti, non è ancora chiara
quale percorso seguirà il diparti-
mento di Giustizia. Si sa che l’idea
è quella di dividere Microsoft in
due, una società di vendita di
Windows e una società di vendita
delle altre applicazioni software.
Un altro approccio prevede la se-
parazione del settore applicazioni
software dai sistemi operativi e la
divisione di questi in due spezzo-
ni.Unadivisionedelcolossoame-
ricano avrebbe effetti diretti per i

milioni di utilizzatori di personal
computer. Il dominio delle tecno-
logia industriale si indebolirebbe
e non ci sarà più un grande vendi-
tore di Windows, sistema operati-
vo che fa marciare il 90% dei per-
sonalcomputerdelmondo.

L’intenzionediGatesèquelladi
dedicarsi a tempo pieno alla pro-
mozione della «nuova generazio-
ne» di prodotti, il sistema operati-
vo Windows 2000. L’idea è quella
di sviluppare servizi di software
per Internet e produrre parti delle
futureversioniWindows.Ballmer
manterrà il titolo di presidente (lo
eradalluglio1998)eavràunposto
nelconsigliodiamministrazione.
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IN PRIMO PIANO

Ma l’uomo più ricco del mondo non perde potere
e prepara la nuova sfida: il lancio di Windows 2000
DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Nonha perdutopotereBillGatesce-
dendoladirezioneoperativa(manonlasupervisio-
ne) a Steve Ballmer, figlio di immigrati svizzeri cre-
sciuto nella capitale dell’automobile, Detroit. Ga-
tesèunuomochestadaanniincimaalleclassifiche
dei grandi ricchi. Ha sfidato colossi industriali o,
meglio,ha impeditocongrandecapacitàideativae
imprenditorialeagli altridi sfidarlo tantodaincap-
pare nelle maglie della giustizia dell’antitrust ame-
ricano.EoralancialanuovasfidadiWindows2000
dimostrando di non voler essere sovrano al mille
per cento di un impero che viene ritenuto da tutti
molto potente e quasi imbattibile anche dopo la
bastonata del dipartimento di Giustizia. Il proble-
maèchedatempononfunzionavapiùilsistemadi
comando e una organizzazione manageriale del
colosso informatico fortemente personalizzata sul
fondatore. La ragione della scelta di promuovere
Ballmer a responsabile operativo del gruppo sepa-
rando la gestione industriale dalla progettazione,
staproprionellacompetizionenelsettoreinforma-
tico. E curioso come sia proprio la competizione la
mollachehaspintoGatesamodificare iverticidel-

l’azienda, dal momento che Microsoft deve pro-
prio rispondere dell’accusa di averla impedita,
ostacolata,annullata.

L’idea sulla quale Gates lavorerà è il sale delle
grandi manovre in corso nel settore a livello mon-
diale: la nuova generazione di servizi software che
saranno disseminati su Internet. Microsoft vuole
utilizzareInternetpertrasmetteredatidaognimac-
china, inclusi icomputere itelefonicellulariovvia-
mente. Ma sulla strada dei nuovi progetti c’è un
masso, la procedura antitrust. Sia Ballmer sia Gates
ritengono che solo un gruppo unificato può essere
in grado di aggiungere un valore aggiunto al mar-
chio Microsoft. Ritengono che il futuro del colosso
informatico non è nell’acquisto di una società di
media. Non inseguiranno, dicono, né Time War-
ner né America Online perché un conto è vendere
servizi di informazione o fare i commercianti via
Internet di notizie e quant’altro, un altro conto è
progettare e vendere servizi software. La loro sicu-
rezzaperòcominciaaesseremenoconvincente,al-
meno questo è l’umore che circola a Wall Street da
qualche tempo. Per questo ieri c’è stato parecchio
rumore in Borsa e quando è stata data la notizia di
unannuncio importantedapartedellaMicrosoft il
titolohacominciatoasobbalzare. A. P. S.

■ FLESSIONE
IN BORSA
Dopo
l’annuncio
di Gates,
Microsoft
cala quasi
del 2 per cento
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A destra,
Steve Ballmer

Sopra,
Bill Gates

GOVERNO

Slitta il termine
per il riordino
di Sviluppo Italia

L’Ue: in Italia l’«e-commerce»
è troppo lento e costoso

Bce: inflazione sotto controllo
ma più rigore nei conti pubblici

■ Èstatodifferitoal30giugno2000
iltermineperilcompletamento
delprocessodiriordinosocieta-
riodiSviluppoItalia.Lohadeciso
ilConsigliodeiMinistri,cheieri
havaratoildecretodiriordino
dellaholdingguidatadaPatrizio
Bianchi.Lemodificherispettoal
decretooriginariodelgennaio
’99riguardanosoprattuttol’au-
tonomiasocietariadiSviluppo
Italia,allaqualevieneestesoilre-
gimeprivatisticopropriodiuna
spa.Vieneancherafforzatal’ope-
rativitàdellasocietà,chenonavrà
piùsolocompitidicoordinamen-
toecontrollopropridiunahol-
dingmafunzionioperativeda
svolgereattraverso«ramid’a-
ziendaosocietàoperativecon-
trollate».SviluppoItaliaresterà
referentedellapubblicaammini-
strazioneper«leattivitàstrumen-
talialperseguimentodifinalità
pubblichecollegateallefunzioni
proprieditaliamministrazioni».

ROMA Lento e costoso. Il com-
mercio elettronico italiano esce
malconcio dal confronto con gli al-
tri paesi dell’Ue: in Italia si paga di
più per ricevere i prodotti acquista-
ti via Internet e ci vuole più tempo
per averli a casa. E sono lunghi i
tempi per inviare un ordine sul
web. Insieme al Portogallo, conclu-
de uno studio commissionato dalla
Ue, l’Italia è il fanalino di coda del-
l’e-commerce europeo. Per scegliere
ed acquistare un prodotto su Inter-
net servono in media circa 13 mi-
nuti, il bene arriva a domicilio tra i
dieci ed i sedici giorni dopo l’ordi-
nazione, i costi di consegna varia-
no in media tra le 12 e le 13 mila li-
re e rappresentano il 25% circa del
valore del prodotto acquistato. E
spesso rendono non conveniente
l’acquisto sul web.

Il rischio del «bidone», cioè di
non vedersi mai consegnati i pro-
dotti acquistati, poi, è elevato, e
tocca quasi il 20% dei casi. Rispedi-

re al mittente un prodotto costa in
media circa 20 mila lire, e nel 70%
dei casi il rimborso è parziale. I dati
emergono da una ricerca realizzata
per la Commissione europea dalla
società tedesca Stiftung Warentest
in nove paesi tra febbraio e giugno,
acquistando 500 prodotti on-line.
Nel 62,5% dei casi il pagamento
per gli acquisti fatti in Italia è stato
chiesto in contanti alla consegna,
mentre per quelli all’estero lo stru-
mento privilegiato è la carta di cre-
dito (97,8% dei casi). I prezzi sul
web sono risultati in media del
15% più bassi dei negozi, ma i costi
di consegna, e quelli aggiuntivi per
gli acquisti all’estero, li rendono
praticamente pari ed a volte più ca-
ri. La ricerca si è concentrata su
prodotti di facile reperibilità: libri,
hi-fi, vestiti, prodotti per casa e
giardino, computer, articoli sporti-
vi, gioielli, cibo, bevande e prodotti
cosmetici e sanitari. In ogni paese il
60% degli acquisti è stato effettuato

sul territorio nazionale, ed il resto
all’estero. Il mercato elettronico ita-
liano emerge dallo studio come
uno dei meno avanzati e sicuri. Le
garanzie fornite agli acquirenti ri-
sultano minime e le indicazioni
sulle procedure di rimborso e di re-
clamo non offrono ai consumatori
sufficiente protezione. Nel valutare
in maniera poco positiva il com-
mercio elettronico italiano i ricer-
catori hanno stigmatizzato la limi-
tata quantità di prodotti disponibi-
li, che riduce la scelta; la difficoltà
di accesso e la poca leggibilità di si-
ti e punti vendita on line; la man-
canza di informazioni da parte dei
venditori. Tra i paesi in cui lo stu-
dio è stato effettuato l’Italia rappre-
senta, insieme al Portogallo, il fa-
nalino di coda, mentre a fare la
parte del leone è la Svezia, paese
che offre le migliori strutture, le
maggiori garanzie per i consumato-
ri e le più affidabili prestazioni nel
settore del commercio elettronico.

ROMA La Banca Centrale Euro-
pea mantiene un atteggiamento
«vigile e fiducioso» sull’anda-
mento dei prezzi nell’area del-
l’euro e ritiene che un eventuale
aumento dell’inflazione potrà
verificarsi solo nella prima parte
del 2000 a meno che non inter-
vengano fatti nuovi sul fronte
dei prodotti petroliferi: è il mes-
saggio contenuto nel Bollettino
Mensiledell’istitutobancarioeu-
ropeo che chiede altresì «ulterio-
ri sforzi di risanamento dei conti
pubblici» aquei paesi cheancora
viaggiano sopra la media euro-
pea infattodideficit-Pil edebito-
Pil.

La Bce, moderatamente otti-
mista sulla crescita dell’occupa-
zione e del Pil nell’area degli un-
dici, chiede però attenzione sul
fronte pensioni perché nei siste-
mi a ripartizione l’invecchia-
mento della popolazione «può
compromettere la sostenibilità

deisistemi».
Ecco i punti salienti del bollet-

tinodellaBce.
Inflazione: ipotizzando che

l’evoluzione dei tassi di cambioe
dei prezzi dei prodotti petroliferi
nelprossimofuturononesercite-
ranno ulteriori spinte al rialzo, la
Bce stima che l’indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo «do-
vrebbe raggiungere un picco agli
inizidel2000,perpoiridiscende-
re». Un aumento dei prezzi nei
prossimimesiesclusivamente le-
gato ai due fattori citati «non do-
vrebbe suscitare timori di un più
durevole aumento dell’inflazio-
ne». Come dire, per ora nessun
aumentodeitassi.

Ripresaeconomica: i tassid’in-
teresse a lungo termine, aumen-
tati diquasi40 puntibase tra fine
novembre 1999 e il 4 gennaio
2000, sono la risposta a informa-
zioni positive sull’economia al-
l’internodell’areadell’euro.

Occupazione: si stima che nel
terzotrimestre1999l’occupazio-
ne totale sia aumentata dello
0,3% rispetto al trimestre prece-
dente.

La ripresa economica, pur-
troppo, non si è dunque ancora
tradotta in un incremento del-
l’occupazione, tuttavia un mi-
glioramento della situazione è
già stato registrato nel settore in-
dustriale. Attualmente la Bce sti-
ma che a settembre ‘99 il tasso di
disoccupazione sia sceso sotto il
10%, «per la prima volta dal di-
cembre‘92».

Conti pubblici: tra gli undici il
rapporto debito-Pil è ancora ben
al di sopradel60%, livello di rife-
rimento di Maastricht (il rappor-
to medio è 79%) mentre il rap-
porto deficit pubblica ammini-
strazione-Pil «ha regitrato solo
un lieve miglioramento» (la me-
dia dell’area 11 nel ‘99 è stata
1,6%.


